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IL COMUNE , 
ai;;Sta.oi. le t tor i 

Per a s secondare il desiderio dì mol t i 
attori e spec ia lmente di quelìa : pa r t^ , 
ella . c i t t a d i n a n z a che passa q u e l l a 

ione fuori di ci t tà , apr iamo un ab-
onamento spec ia le pél q u a d r i m e s t r e 
n corso SETTEMBRE-DICEMBRE 
ù prezzo, di 

X_«iar© €5. 
Vogliamo credere che l a benevo lenza 

lei pùbbl ico ci s a r à conse rva ta , v i s t a 
la di l igenza con la quale p r o c u r i a m o 
di mig l iorare l ' a n d a m e n t o del g io rna le , 
ìhe t r a t t a impor t an t i e s v a r i a t i a r 
gomenti c i t t ad in i - e pubbl ica n u m e -
osissime cor r i spondenze dal la P r o v i n 

cia e dal Vene to . 

I l e t to r i sì s a r anno poi accor t i con 
quale esa t t ezza il COMUNE a t t i n g a le 
sue notizie^ d ' indole polit ica - finanzia
ria, a m m i n i s t r a t i v a e commerc ia le . 

F r a . b r eve po t r emo pubb l i ca re i no
mi di nuov i , co l labora tor i per m a t e 
rie special i - e d incominc ie remo la 
pubbl icazione di u n romanzo in teres
sant iss imo e sp re s samen te t r a d o t t o pe l 
COMUNE. • ' ' ' • '- ; 

A b b o n a m e n t o e i a o g g i si t u t 
t o . Oiceenisp-e L . ©. 

Non ci mancava altro che questa pole
mica per mettere ancora più a nudo quei 
panni sporchi, che sarebbe stato molto più 
opportuno di lavare in casa. , : 

Dopo la lettera dei Franchetti , che per
siste nelle sue dimissioni; motivando que
sta sua persistenza colla conferma di Gan-
dolfi al comando di Massaua, staremo a 
vedere, come finirà. 1 giornali, parlano di 
duello; ma il, duello, se avviene,: potrà es
sere una soddisfazione dei rispettivi risen
timenti personali di chi si trova impegnato 
nella partita, ma non soddisfa'.l'opinione 
pubblica, della quale, fin dall'origine, si è 
tenute.cesi scarso conto in tutto questo 
imbroglio africano..;., . 

Frattanto si assicura che l'altipiano di 
Keren non solo sarà conservato, ma che 
l'occupazione italiana diventerà più sicura 
e più consistente collo sviluppo di nuove 
fortificazioni. A, rivederci poi al bilancio 
degli utili. 

Il III Itili 
_ i . f X j 3 _ 

E scritto- che l'Africa ci sia fatale : al
meno p e r o r a , è'fatale in tutto. Lo fu. nelle 
armi, nella speculazione, fino a ragion co
nosciuta, nella politica,, ed è causa d'in 
terni dissensi,; di spiacevoli diatribe. 

Non parliamo di africanisti e di antiafri-
canisfj : l'opinione degli uni può essere ri
spettabile come quella degli altri ; e se 
tutti allora si muovevano è spiegabile che 
anche l'Italia cercasse di muoversi, e' di 
fare della politica coloniale: peccato che 
non l'abbia fatta meglio! 

1 dissensi dei quali'parliamo sono! di al
tro genere : la stampa ne fu occupata in 
questi giorni a proposito del ritorno di Gan-
dolfi a Massaua, e delle sue differenze còl 
Franchett i . 

sonaggi, ma sopratutto con vantaggia della 
quiete universale. 

L'opinione pubblica era da parecchi giorni 
molto sovraeccitata in Europa; là visita di 
Cronstadt aveva dato il segnale : il con
vegno di Sehwarzenau aveva ribadito le 
preoccupazioni : ora queste sorio divenute 
più forti e più acute dopò le parole di Gu
glielmo ad Erfurt, e dopò quella, che chia
meremo, scappata di Sigri. 

Còsi non la, chiamano i giornali francesi, 
ai quali sembra che il territorio altrui non 
sia né un parco riè un orticello, dove il.vi
cino possa recarsi a diporto per farvi cola 
zione, magari col menu di torpediniere, fu
cili e "cannoni, e magari per cambiar l'or-
tieello iu uh campo di tiro. 

Tutto questo possono dirlo e stamparlo 
i Don Basili, che soffrano in certe trombe 
della pubblicità, e,possono trovare anche 
milioni.di oche che lo credono. 

Vero è.che.Bertoldo questa volta si è 
confessato non ridendo, ma digrignando 
i denti, e la parte del personaggio fu fatta 
dallo Standard, che ieri abbiamo citato. \ 

Ma chi digrigna.i denti ancora più è la 
stampa francese per le parole pronunziate 
ad Erfurt da Guglielmo. 

Per assicurarci la vita un bavaglio da 
una parte come dall'altra non sarebbe mal 
applicata, con buon rispetto degli alti pér-

APPENDICE N> 8 

Per un capello biondo 
R O M A N Z O 

ci 

LEONE QOZLAN 

(Estratto dalla « Bibllotoquo Clioieie >) 

11 re, che ha veduto che per una nostra o-
stinazione, non tenevamo in alcun conto il suo. 
buon volere quando ci proponeva si saggia
mente di restituirci la foresta di Thianges a 
condizione che. voi sposereste mio tìglio, il re, 
dico, si è tenuta la foresta, e noi abbiam per
duto in dieci anni la rendita di venti milioni, 
vale a dire dieci milioni. La moti è stata con
sumata in cause. 

«= 'Son dispiacente... 
— Siete dispiacente, è cosa naturalo, uma

na; gentile da parte vostra, Interruppe la du
chessa; ma questo stato di cose non, devo du
rare,' ve ne, avverto, 0: ricomincio la* causa, e 
mangio fin l'ultima pianta dalla foresta, 

•—'Non ho il diritto di oppormi, madama. 
Continuate. 

— Non era meglio, piccola ostinata, che 
metteste la vostra manina bianca, in quella di 
mio figlia?... Che insetto vi aveva punte? Chi 

Inedita dell' » etì argento 
U n car iss imo a m i c o , c i , man i fe s t a ' 

nel la l e t t e r a s eguen te u n ' i d e a , c h e ci • 
s e m b r a b u o n a . 

EonEGlO CÀVÀUERÈ ED AKHXt, 
Nei giornali sia di questa Provincia che 

di tante altre, si trovano del continuo la
mentazioni ed invocazioni al Governo per
chè sia provveduto con leggi e disposizioni 
a togliere l 'abuso dei ricettatori di valuta 
metlaliica d'oro e d'argento, che rende di f--
iìcile il movimento commerciale. < 

Il Governo di questi giorni, per quanto 
io può da sua parte, ha emanato disposi
zioni che varranno anco a frenare questa 
corrente degli speculatore coll'aumentare le 
tariffe dei trasporti valute. 

Ma io non credo che ciò sia s'ufficiente. 
Le leggi penali è inutile invocarle. Que-: 

sta classe di persone pur di ritrarne lucro 
dal loro commercio, copie lo chiamano,' 
sfiderebbe anco l'eventualità di un proce
dimento appoggiala solidamente, alla fede 
che una valida difesa di qualche illustra
zione del. Foro varrebbe non già a salvare 
il loro nome dal disonore di una condanna, 
ma loro stessi ds! carcere. 

Solo, mezzo cooperante allo scopo sareb
be quello, io opino, di denunciare cotesti 
individui al Tribunale dell'Agente delle 
Imposte, che in tal caso dovrebbe fungere 
da^ Giudice, perchè in appoggio al vasto 
commercio ch'essi esercitano, con un lucro 
ben calcolabile.abbia, ad aggravarli della 
tassa di ricchezza mobile su quei reddito 
ohe si possa giudicare debbano èssi ritrar
re: lasciando che essi ricorrano alle coro
ni.ssioni, le quali spronate dal grido (il 
plauso dell ' intere popolazioni non potranno 
che sanzionare Foperat'o degli Agenti, e per 
\al modo obbligare cotestoro ad abbando^ 
naré Una sorgente di lucro troppo decimata 
dagli aggravi di tasse, e spese da non tro
vare utile di persistere in essa. 

Se vi persuade questa mia idea e cre
dete utile il pubblicarla ponendo cosi sul
l'avviso coloro che possono per tal modo 
cooperare con la legge olla mano ad un 
pubblico vantaggio» fatela pure vostra: io 
ve ne autorizzo. 

Frattanto credetemi "Vostro 
• S. R. 

sa dov'è oggi quel caro duca. 
— Non è ancora ritornato dalle Indie? 
~< Se fosse ritornato, non sarebbe allora in 

casa vostra? 
ir'.Jn casa mia! , . . . - " 
— Non vi eravate promésso che dopo dieci 

anni?... 
«•». Una pazzia da fanciulli... Non ci pensa 

più senza dubbio. 
— Voi dimenticate facilmente forse, ma 

lui..., 
— La sarebbe singolare, ve lo confesso, di 

vederlo ..ritornare dalle Indie per chiedermi 
conto del mio impegno. 

r- Piacesse al cielo ! non avrei più allora 
alcun dubbio sulla sua vita. 

«•« Avete forse, paura che gli sia successa 
qualche disgrazia? 

— Ella l'ama ancora, pensò la duchessa. La 
partita non è perduta. Sì : tomo che non sia 
vivo -. egli è stato ammalato dopo che vi ha 
lasciata; è stato angosciato per tre anni; a 
tutto ciò aggiungete una traversata delle più 
lunghe. Ora noi. siamo in guerra con gl 'In
glesi : se fossa stato preso? 

— Ma perchè questo viaggio nelle Indie? 
— Eh ! mio Dio ! per dimenticarvi, mar

chesa, poiché la vostra vanità vuol saperlo...... 
Perduta per lui la carrieraVdegli onori, la sua 
sostanza in disordine, e tutto ciò perchè un 
giorno aChaisi-!e-Roi,,vi ha preso un accesso 
di pazzia"!;",; 
. — Ali! pèrdono, madama, perdono ! SI, sono 
stata causa della sua disgrazia, lo capisco, ma 
non avevo che quindici anni. 

.«=• Come sono contenta, continuò la duches-

TELEGRAMMI 
LONDRA, -W. — Alla riunione semestrale 

degli azionisti della Banca d'Inghilterra, il Go
vernatore delia Banca disse che non crede che 
la liquidazione della casa Baring protluca qual
che perdita pei garanti. 

LOSANNA,, 17. — Il Tribunale federale re
spinse con tre voti su due la domanda di cas
sazione presentata dalla parte civile contro la 
sentenza di assoluzione dei rivoluzionari tici
nési pronunziata dalla Corte d'Assise di Zurigo. 

COPENAGHEN, 17. — Assicurasi che lo Czar 
ripartirà per la Russia il 30 corr. od al più 
tardi, al 1' ottobre. 

TEMESVAR, 37. — Francesco Giuseppe vi
sitò l'esposizione esprimendo la sua soddisfa
zione. Là popolazione lo acclamò. 

L'Imperatore è partito per la via di Buda
pest per Miràmare per congedarsi dall'Impe
ratrice, che recasi a Corfù. 

MIRAMAR, ìli — L'imperatore Francesco 
Giuseppe è arrivato e fu ricevuto dall'arcidu-, 
ca Luigi Salvatore e dal Governatore. 

PIETROBURGO, - Il giornale ufficiale pub
blica un ukase' imperiale che interdice Fé», 
sportaziotie del frumento dal Transcaspio pella 
Persia, e che abolisce la restituzione della tas
sa daziaria per l'alcool esportato. 

TRATTATI COMMERCIALI 

Il Sole ha per dispaccio da Roma: . 
«Si assicura che nel suo prossimo discorso 

di Milano Fon. presidente del Consiglio, Di Ru-
dinì,'sarà in grado di fare dichiarazioni posi
tive circa•'i negoziati commerciali, poiché \ 
medesimi si trovano già ad un punto tale da 
poter dare garanzia di successo. 

Dicesi che la Germania e ,l'Austria hanno 
già receduto dalla domanda che la durata del 
trattato fogge di .là anni. La durata del nuovi 
trattati sarebbe invece di 8 anni. Inoltre le 
dette potenze avrebbero receduto altresì dalle 
pretese sopra 1 tessuti e le macchine, quindi 
i nostri delegati, più ad referendum, porte
ranno proposte concrete, e si erede che per 
la fine del mese tutto sarà concluso». • 

sa, del vostro pentimento tanto, sincero a pro-
fondo 1 Sarà inutile, ma desso mi consola» ad
dolcisce! miei timori di-madre. Quanto a questa, 
foresta di Thianges,..,. , ; 

— Intendeteveia, disse la marchesa alzan
dosi e, veramente commossa dai rimproveri 
della duchessa, intendeteveia con mio zio Chà-, 
tillon e col signor Boiroyer. Shl guardate, 
eccoli. 

1)8 duchessa trattenpe uno, slancio di sde
gnosa Contrarietà. Giammai Boiroyer avea a-
vuto il merito di piacerle. Ella avea due grandi 
ragioni per non amarlo : la prima perchè col 
suo intervento un; po' troppo ufficioso, ora 
stato un ostacolo al rapimento della marche
sa; la seconda perchè dopo tale intervento 
traeva la conseguenza che egli non era estra
neo alla rottura del matrimonio con suo figlio. 
Quest' odio s' era tutto ad un tratto cangiato 
in una ripulsione delle più profonde per Boi
royer quando l'avea trovato nel. palazzo della 
marchesa.. La sua mente andò fino agli estre
mi limiti delle supposizioni. Vecchia.e duches
sa, famigliarizzata con le abitudini delle più 
dissolute delle corti, non esitò a spiegare la 
condotta della marchesa attribuendola ad un 
indegno ainore per il suo servo. Piena d'au
dacia, la marchesa le aveva detto allora allora 
d'intendersi con quell'uomo por terminare la 
più gravo contestazione d'interessi che fosse 
mai sorta fra due grandi case, contestazione 
cha non avea potuto accomodare nò il tribu
nale, né alcuna delle corti del regno, né il 
parlamento, né tre re.ed un reggente. 

Ella soffocò la sua collera con un tuono 
d'atroce bonomia, che si-vedrà ora impiegata 

LA RENDITA ITALIANA FALSIFICATA 

ARRESTI A FIRENZE E A PARIGI 

Mandano da Firenze (17) al Sesto ilei Car
lino : 

« Giorni fa a Parigi nelle sale del Credito 
lionese fu arrestato un tal Benelli Gioyan Bat
tista, agente di Compagnie di Firenze, mentre 
in compagnia di un tal Faggi cercava vendere 

da lei parlando Con Boiroyer., ... 
— Buon giorno, amico Boiroutier! 
•=* Signora duchessa...... , 

, = Va bene così, mio caro Boiterrier? 
— Signora duchessa...... 
— Voi avete qualche conoscenza del mondo, 

m'ha detto la vostra padrona, la signora mar
chesa; 

— Io la ringrazio, ma non capisco quale 
B C O p O i , . . , . 

La marchesa era stupita e rideva durante 
quest'esordio abbastanza originale della du
chessa. 

=» Voi sapete leggere, scrivere, far conti, 
non è vero Boifeutrier? 

— Lo credo, madama, e posso confessarlo 
senza andanie orgoglioso. '•',')' 

r- Voi passate al mìo servizio, caro Boicar-
mjer, 

rr- io al vostro servizio ? e perchè ? 
— Per servirmi. 
La marchesa , mise il suo fazzoletto alla 

bocca. 
— La marchesa vuol cedermivi. Voi siete 

grande, robusto, , vediamo, voltatevi : abba
stanza bello per un uomp della vostra condi
zione. - . . . . , ,..,..• ! 

— Ma, madama...,,. 
La marchesa soffocava. 
— Vi prendo in qualità di cacciatore : quel 

che avevo è morto pochi giorni fa. . 
— Ma madama, madama I gridò alla fine la 

marchesa, voi non pensate a quel che dite. Il 
vostro scherzo oltrepassa ogni limita permés
so. Il signor Boiroyer non è nò mio domestico 
né un mio servo e non tollererò mai che in 

una cartella di rendita italiana di L. 1000 'fal
sificata, .. , " ' ' . . -

Il Faggi'dopo poco fu rimesso in liberta.lt  
Benelli invece fu mandato alle carceri. Quivi 
egli confessò che quella • cartella 1' avea rice
vuta in': buòna' fede, in conto di un credito, da 
un tal Simone Torelli portiere in un palazzo-
a Firenze. 

La Polizia di Parigi avvisò la nostra Que
stura e anche il Torelli venne arrestato. 

In questi giórni T a w . Sàladinl per incàrico 
della famiglia Benelli, che abita nel i vicino-
paese di Campi, fu a Parigi per tentare; di 
fare ottenere al Benelli la libertà provvisoria. 
Ma non vi riuscì. Il governo italiano sta t ra t
tando appunto, l'estradizione del fanelli., Pare 
che debbano seguire altri arresti e che si sia 
sulla traccio dei falsificatori della nostra ren
dita. Il covo, come già fu annunziato mesi fa, 
dovrebbe essere a Firenze ». . 

L1 OH. Crispi e la borghesia 

Riproduciamo dal Giornale•\d.iSicilia la.se- 
guente lettera, che Fon. Crispi ha diretto .ai-
deputato Tasca Lanza, presidente &&VAssocia
zione democratico, di Palermo-. .... . 

«,Napoli,,21,agosto. , ; 

« Carissimo collega ed amico, ,.•••'. 
« Risposi coF telegramma al saluto. , . , 
«Ed or permettetemi queste poche righe, le 

quali vi spiegheranno il mio pensiero sui do
veri del nostro sodalizio. , 

«Voi avete costituito l'Associazione demo
cratica, e.vet ne do lode. ; ,.,..., 

«Bisogna però ch'ossa si inetta ali'opera è 
che si occupi di tutto ciò che possa, interes
sare il nostro paese. . ,i 

«L'Italia è democratica.,Le nostre istitu
zioni o d i nostri Codici; non riconoscono classi 
ed ispirati a quei principi di uguagiiapza,,cho 
sono il portato del .nostro secolo, non am
mettono differenza di diritti fra i diversi .cit
tadini, • '»'•••• / ' •-

«Non c'illudiamo però sul significato della 
parola democrazia, e non si ammettano esclu
sioni. . 

« Non dividiamo la. borghesia dalla plebe, e' 
lavoriamo perchè si compia1 la fusione deìFu-
na e dell'altra, costituendo l'unità moraie-.nel 
p o p o l o , • • ' . •'. • - • • 

«La plebe deve ricordarsi che quellO;.ch'è 
avvenuto in questo secolo nel nostro paese fu 
l'opera della borghesia: a lei sì devono l'unità 
nazionale, la indipendenza delia patria dallo, 
straniero, la liberta dei cittadini. 

« La plebe deve quindi essere riconoscente 
alla borghesìa, e deve essere contenta che lo-
sia dato un posto nel banchetto della vita, 

« Certo i doveri della borghesia non furouO' 
ancora compiuti, ed a lei compete qnella parte 

casa mia......, -, . , , . ' , 
— Voi l 'amate! tenetevolo, rispose la 'du

chessa alzandosi. Son sempre contenta.d'avervi' 
reso umiliazione, per, umiliazione. . 

Nel momento in: cui la disputa minacciava! 
di accendersi fra la vecchia duchessa spumante 
di collera e la giovane marchesa, un servo 
annunciò, e quest'annuncio produsse l'effetto» 
d'un tetto che crolla aopra un incèndio :. 

— 11 signor duca: di Roquefeviilie. 
«• Il duca di Roquefeuille ! vostro figlio r 
— Sì, mio figlio, rispose la duchessa, : Egli 

è a Parigi da tre giorni. 
— È dunque, pensò la marchesa, uua.cbm-

media che faceva con me quando mi diceva 
che lo credeva morto. Era per sapere se an
cora pensavo a lui. 

— Prima che mio figlio abbia ricevuto da 
voi il favore dì presentarsi, soggiunse la du
chessa con una , calma molto straordinaria, 
dopo il chiasso che avea fatto,, vogliate per-, 
mettermi di dirvi, •madama,,, che io non ,glt 
parteciperò mai quel che già da lungo tempo 
avevo indovinato. Le donne possono sprezzarsi 
fra loro, ma devono però sempre sostenersi. 

Per,tutta risposta, la marchesa disse al ca

meriere; 
jtr Fate entrare. , 
La duchessa ora già uscita dalla sala ipér 

andare a passeggiare nel giardino del palazzo. 
. —- Caro amico, voi m'avete gravemente-

compromessa, disse poi la marchesa stringen- ' 
do affettuosamente, la mano a Boiroyer; ter
minate di perdermi ritirandovi dinanzi a colui, 
che viene, 

{Continuai 
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del riordinamento sociale, che devo assicurare 
a)Ià:'elassi!''opòraia' il banósSeró elio V S dò'vktò:, 
Gio'fà:;per&"'riflettej,e,'ièhe fella*trasfct'maziériis 
ecóhomtea/J'klia quale 'assistiamo è'B cita noi 
stessi op'órìanio, dobtìàitio prWffflre ¥' conflitti, 
affinchè non vi siano vincitori o vinti. Dove 
applicarsi quelli' massima "antica, la quale è 
canone di giustizia: a ciascuno 'fi suo diritto. 

« Evitiamo che sia sostituito un despotìsmo 
ad Un altro, 

«La plebe, non devo schiacciare la borghe
sia nel' m'odo'sfossò che la borghesia n'ori 
ischiacció mai la plebo, anzi ne fu ausilio, a 
tutela, ; • . " - . • ; , . " : 

. ... << Con questi sentimenti VAssociazione demo
cràtica <ai metta al lavoro, o farà la fortuna 

j del paese, j , , 
« Laboremus. 

, . . . . . e Vostro affezionato 
, ' . '" ' « F . O E Ì S W » ! 

uomini politici'e.gli studiosi, so vogliono con
siderare il sistema .inglese da secoli segtiito 
nella politica internazionale. "''•"'".!.. 

E abbiamo ilniio 1 » 
' B e n i t o molto* bone. ;• •'I 

Dal canto nostro pur troppo ricordiamo 
che all'epoca dal memorando assedio1 di 
Venezia, quanto gli assediati' morivano di 
carestia e di cholèra, un ministro liberale 
Ift'giese, ch'era il Palmerston, disse' 'in'pierio 
Parlamento, merttra si sperava una media
zione : che .se l'Austria non esistesso biso
gnerebbe crearla 11, e che la miglior cosa 
da fare pegli assediati ara di raccomandarsi 
alla "clemenza di Ràdetzlty ! ! 

Proprietari di Casa 
' ' ' • ' , • ' E D • " : 

A i f ì 11 u a l i 
i ; La, Lombardia, giornale un po' agitatore, 

<tmr sampreiper.iljbanei stampa questa let
tera1 diretta; al ma' croriista,>e vi fa seguire 
iildlina1 stié'cohsiderazioni: 

'•Caro Cronista, ' il -fo-im n . - ; ì 
' ; Cóntro, té prelese del- proprietari Ai cosò, 

'•'così'"lèggasi in ; tire articolo del pregiato di lei 
; giornale'di'questa mattina. "L'agitazione per -vó-
lòr'pagàtó'semestralmente o'per trimestre, il 
ritto anticipato, "bori'& già unSopruso (non l'ab-
Wamó detto)'un'ingiusta pretesa dei locatori, 
bensW*<B*H-cipazio«e»Ja! si Vuole a garanzia dèi 
fitto (difatti migliore garanzia non si potrebbe 
desiderare). Trovisi un sicuro mezzo di garan
zia, "è vedrà1 che i proprietari, di caso non fa
ranno ostacolo. Bisogna essere equi, La legge 
accorda che ilcredìto del fitto sia, privilegiato, 
perchè gravati disimposte sono gli stabili; io 
Stato odi donnine accordano, questo privilegio 
par assicurare V esazione dei fitti. Pagando 
posticipatamente,' è i sfumata ogni garanzia pel 
locatore^ poiché riesce impossìbile nel: giorno 
della scadenza del fitto, per es. al S. Michele, 
'fare atti di'sequèstro se l'affittuario non ha 
pagato. Egli ha diritto' a trasportare i suoi 
mòbili, anzi lo deve fare qer dare i locali al 
nuovo- inquilino, Il proprietario non può far 
in tempo il suo sequestro,; e il debitore se rie 
Ta paèificaaento;'felice di-averla fatta al pa-
drone'di casa.: Un po'di equità adunque o si-'' 

" gnór! "dell'agitazione.' - ' ; 

•'•'• Apprezzando 1* imparzialità e indipendenza 
della Lombardia, mi lusingo voglia la S. V. 
.scrivere due righe in proposito. ,» V 

Grazio anticipate 
<.': Devot. e obbl. 

Un proprietario, 
. , ' , ' . " ' ' ' , ' : , • » 

Senza andare: da un estremo all' altro - vale 
ti dire, volere il pagamento posticipato di sèi 
mesi o tre - non e' è una via di mezzo ? Ac
cordarsi cioè sul pagamento: mensile, magari 
anticipato, anche pev i padroni, giacché è a 
base di pagamento mensile che è costrutto il 
mondo moderno?; < ;. ù. 

Non e 'è nessuna ragione che un impiegato, 
, ,'Chg. è pagato ogni trenta giorni, ne sborsi 180 
r artt|bÌpW:r:ingr'assando magari uno strozzino 

per/procurarsi fondi •: tanto più che - senza 
, paura1 W'esfier'e'.snientUi -si può assicurare che 

uh 'paclrònè1 'di' Casa può'stare abbastanza bene 
ai»clie.'ritirando gli affitti, antipati sia pure, 
rhese per mése. 

Questo si fa già a Venezia, a Torino, aNa-
,''tooli/,a 'Róma,'"a Livorno1 e in altre molte 

gi-and'i città; e i proprietari non hanno da la
mentarsi, -pèrche da noi a'Milano, si dovreb
be 'continuare "di quésto' passo.;1.. , 'ai-questi 

''«hial"i"'di luna?1 '•• •" '• ' • - . • • - . - . 

l i 11. 

II testamento di Castagnola 

tissiina Trieste-Venezia,por.la via delle: Jìasse 
lagunari, toccando Cervlgnono a* Pàiniailòva 
giungessero, a buon porto. Sì • trattava„?,di';ùn 
brevissimo trattò da Monfalcone a. Oervigriànb 
tutto in pianura con un solo pònto Bull'Isonzo', 
mediante il quale si sarebbe percorso il tratto 
Trieste-Venezia in, poco più , di. quattro, ore. 
Ma pare che Gorizia voglia mettere nuova
mente bastoni tra le ruote e la ferrovia tanto 
desiderata andrà per le lunghe. , ; 

Anche di questo importante argomento il R; 
Governo dovrebbe, interessarsi, • risultando 
provato fin d'ora che la nuova linea riusci
rebbe vantaggiosissima da tutti i lati. Ad 
ogni mòdo urge provvedere ad un migliora 
servizio ferroviario fra Trieste e il Regnò 
d'Italia, e speriamo di non aver parlato al 
vento. 

Ieri l'altro, da parte dalla famiglia'Casta
gnòla, si procadette all'apertura del testaménto 
dell'estinto, steso a Chiavari, p recante la data 
del 21 agosto 1888. Ecco le nobili parole cori 
le quali il defunto chiudeva quel documento: 

« Ordino ò voglio che i miei" funerali siano 
quanto mai modesti. 

« Raccomando" caldamente ai miei figli di 
essere buoni cittadini, rispettosi od affezionati 
alla loro madre, amorosi tra di loro. 

« Raccomando loro in mòdo speciale di es
sere onesti. 

<< L'esperienza mi,ha dimostrato chp l'one
stà, oltre di 'èssere' un dovere, 6 anche un 
tornaconto, .giacche la''fortuna dei malvagi 
poco Àura". » ' 

»;irR!yinFDi VITRY" 
Si ha da Vitry, 17 : 
Carnet è arrivato alle 9 antimeridiane. Saus-

sier gli presentò le truppe. 
11 presidente le passò in rivista, quindi sì 

recò' nella tribuna preparatagli. Le musiche 
suonarono la marsigliese. 

La folla enorme cha accalcavasi attorno al 
campo dalla rivista gridò: viva Carnot, viva 
l'esercito. 1 Ir ' '-•} ,' ' " 

1. ministri della guerra, dalla marina, dell'i
struzione e dell'agricoltura circondavano Car
net che dalla tribuna assistette allo sfilare delle 
t r u p p e . . ' • • • ' ' ' i-j • . .' • ' 

La sfilata "dèlie truppe fu bellissima. Là folla 
acclamò specialmente la carica,in massa della 
cavalleria;eseguita da 16000 uomini. 

Carnot offerse ai generali un ctejeuner e brin
dò così ::: « IPpaese è riconoscente verso llesef-
cito che ha giustificato: la sua fiducia e il suo 
affetto; il pàeSe sa che "sa la calma lo- per
mette, la saggézza, la lealtà internazionale 
possono faro acquistare alla nazione sincera 
amicizia e fiduciai giustificata nelle sue risorse 
in un pegno di pace, che non vuol vedere tur
bata! L'esercito ci dà, soggiunse Carnot, que
sta fiducia e ringrazio l'esercito in nome della 
Frància intera». 

Fre>cinet| ringraziò, e brindò a Carnot,. 
I principali addetti militari esteri assistevano 

al banchetto.. 

• Generosità inglese <• •> 

,,.' L'àltrtì giorno i a ' Gazzetta ' di' Venezia 
disse paròle giustissima riguardo all'egoismo 
, feroce tenuto costantemente dagl'inglesi; 
per maro; , , ciò a proposito elei contegno 
del comandante di un vapore inglese, Lo. 
Star, che fu presente si disastro di.l taefr-

'mnitm.' ' , " - . - . - . • • . - ; •;, 

'• VOrdìm di Ancona tentò scusare il fatto, 
' 'ma l a ' f i d z i ^ ' s o g g i u n g e ; : ' •-••••-• 
' ' « Dobbiamo'pei' 'tutta'risposta, rimandarlo 

allò déflosteìtìni dèi nàufraghi! ì 'quali hanno 
"attorniato cito gli "inglesi avevano più volte 
pulitati 'i canocchiali'su' di "loroj" agitanti le 
Braccia'parlmplòràrò soccórso'!"' " i t ' 

'Bavàhtì' a quéste1 osservazióni, e dinanzi 
alla quantità dei fatti che vengono' spontànei 
alla memoria in casi consimili, bòi domah-
' diamo," se bori avevamo mille ragióni di rile
vare1 l'egoismo feroce 0 calcolatóre degli' in-

; ' g i b s t ' v :'' '.:"'; ' '; ;•'"• • "'.' •'" ' ' • ' 

Ouest'egoismo (a parte le grandi qualità di 
quòlf'iibpòlò) essi l'harinò bel' sàtiglia," nell'ai 
rilnìò1; piai'1 educazione;! per' istinto, per tradi
zione, 'i;" ' •• ' ' : " 

Xò sanno i navig4nti, se lo si considera 
nelle sue esplicazioni sul mare; lo sanno gli 

, ;LE C0MUNIC\ZÌ0.NI FERROVIÀRIE 
fe: Ira Trieste e il Regno d'Italia. 

Riproduciamo dalla Qa'zzelta Piemontese 
quésta interessante corrispondenza: 

Trieste, 9 settembre. 
È indispensabì'e che ve,ne parli, perchè dji-

^ende in gran parte darvostro Gò'verrio il! ve
dere risòlta una questionò importante." 
, Da qualche tempo il servizio ferroviario fra 
Trieste è'ii Regnò Vicino lascia, non dirò molto, 
non sarei nel vero, ma troppo a desiderare;1 

1 I treni arrivano quando' vogliono, con ri
tardi enormi, e spesso non arrivano', k i spiego. 

Il diretto Roma-Venezia-Ppntebba à Udine" 
dovrèbbe trovarsi ih'coincidenza con quello che 
da Udine viene a Trieste e arriva ai "hiàttìnò 
vèrso Io ùndici. 

Invece quésta 'coincidènza non coriincidè 
quasi mai. II. treno diretto alla Pontebba'ar
riva'à Udine quando quello Udine-Trieste è 
già partito. I viaggiatóri'a destinazione' Cor-
mons, Gorizia; Trieste e Fiume si trovano 
giocoforza costrefti'a passare la giornata a 
tìdlnéj'perchè fino liei' pomeriggio non ci sono 
altri,, treni ohe partano por Trieste/ ,In 
quanto poi alla posta e ai gruppi, essi vengo
no distribuiti con ventiquattro ore di ritardò 
coh grave danno per il commèrcio triestino nei 
suoi rapporti col Regno d'Italia. 

Per quanto la nostra Camera ài commercio 
abbia battuto e ribattuto, ' rivòlgendosi "anche' 
a Rohlà,' la1 Società Adriatica'perii 'Regno e 
la Sudbdlin per Trio te non credettero di pren
dere alcun provvedimento ' ìli proposito. Là 
stampa locale si occupa "quasi ogni giorno 
(iella quest'Iòne, però sènza risultato. Orasopó 
da, più parti vivamente'sollecitato di interes
sare la stampa del" Regno "più autó>evole 'di 
associarsi alia5 stariìpà triestina àfflnchò vò
glia eccitare, 'cbt spetta "a : porre un ribaro a 
questo inconveniente che durò anche troppo 
tempo, •' '" 

Si sperava sempre che gli studi della dìret-

, iF. 'B: ' .yT : 1TlP/,0;IIO' 
Riportiamo dalla Lombardia, in data dì 

Milano 44; quésto interessantissimo articolo, 
del quale dividiamo perfettamente Ja.ideo. 

In linea,economica JMlalin è stata fin qui 
assolutamente fuori di strada. 

Ecco l'articolo:. ,. . , , , . , , '• ' 
in questo giocondo mese che i francesi.bat-' 

tazzarono cento anni fa col, significante nomo 
di Fruttidoro, quasi a glorificare la pompa di 
grappoli e di frutta che rallegra in questa 
stagione le campagne, ii signor Roberto Stuai't 
ha scritto una serio di articoli importantissimi 
sulle frutta italiane; articoli che se ' fossero. 
più diffusi potrebbero utilmente insegnare a. 
noi - ignari abitanti' della più fertile fralo-pé-
nisole - molto cose che non sappiamo, o] me-, 
glio cha non ci curiamo ,di sapere. 

Il signor Roberto Stuart,, noto, giornalista 
che visse lungamente in Inghilterra ove occu
pava una posiziono eminente nella stampa lon
dinese, .trova che l'Inghilterra appunto do
vrebbe essere il principale sbocco per la frutta 
e per le uve italiane. Lo Stuart osserva cha 
l'uso della frutte oltre Manica era quesi sco
nosciuto non prima dì pochi annijfft- Era raro 
il naso ohe una tale ghiottoneria app risse 
sulla mensa dei ricchi, mentre il popolo - si 
può quasi dire senza iperbole - la conosceva 
solo per, averne letto sui libri. ; 

Orbenp, le frutta si vanno da qualche tempo 
introducendo in Inghilterra con un créspendo, 
per po' meridionali, confortantissimo; rea il 
loro commercio vi attecchisce con grande 
stento in causa dot bagarinaggio o meglio 
Sella1camòrra "che affligge al inarcato dì Lon
dra fórse assai più degli altri mercati delle 
grandi città europee. • -
. Perciò lo.Stuart suggerisce agii italiani di 
buona yolorità di fare da sa; e invece che r i 
correre ai mercanti; inglésij: innondare di ven
ditori ambulanti Londra e il Regno Unito, uti
lizzando tutti quegl'infelici' ragazzettij'taliani 
che nelle vìe della metropoli fanno i suona
tori d'organetto, i lustrascarpe, gli accattoni, 
fin quando la miseria e il disprezzo dei più 
non li spinga e fare i ladri, 

Egli porta come esempio i venditori ambu
lanti dì gelati che a Londra si sono arricchiti 
'e si vanno- tuttora arricchendo. I gelati, come 
ile frutta, erano laggiù quasi sconosciuti. Fu
rono alcuni italiani, in gran parte.napqletani, 
cha seppero popolarizzarel'uso del.gèlato ven
dendolo a uno o due penàes.sulle vie.di Lon
dra, quei gelatiori giròvaghi sono o ra - ! Ipa'ro 
impossibile - felici proprietari di case e di ter
roni, e la loro fortuna se la seppero fabbri-
caro in "brevissimo tempo. 

•La voce deb signor Stuart non ha predicato 
al deserto. Sembra che l'idea, gettata là sopra 
un giornale,' sia stata presa in seria conside
razione da alcunil'uoti industriali i quali stanno 
organizzando'il modo migliora di'1 aprire un 
nuovo-o profittevole sbocco a questo genere 
di' prodotti:uostrani. ' . ; : >! 

Ora non'è per dare a qùesta;qitestione l'im
portanza di un tocca e sana per la prosperità 
nazionale,' poièliè gli àrttóoli delIo'Stuàft non 
ci svelano "che un sólo'1 e modesto lato: della 
grande a Complèssa questiona ; ! ma è per ri-" 
ehiamare appunto'su di'essa l'attenzióne degli 
italiani avvezzi a considerare tròppo superfi
cialmente l'unica naturai fonte delle loro ric
chezze; l'agricoltura; e specialmente certi ra
mi dell'agricoltura. 

'••'• Gli sbocchi pei prodotti nostri - qualora uo
mini di' buona volontà si mettessero a lavorare 
sul ' serio:1 - non "mancherebbero; Ciò'che man
ca'è là produzione. 

Le frutta e i fiori sono dalla maggior parte 
dei nostri proprietari di tórre considerati' i>\ù 
che un oggetto d'ì'lussò, una superfluità. Quan
do nel podere c'è tanto'di frutta e fiorì che 
bastino1 a fornire- la mensa del padrone o j il 
seno della padrona non si pensa più in là. 
Mentre so il capitale italiano, si mettesse co
raggiosamente a faro di questa superfluità una 
vera grande e propria industria' nazionale, 
quale nuòva fonte di Hcohozza non?"sl apri
rebbe alla nostra attività ! 

Chi scrivo fu a Bordighora in un podere da 
cui si esportavano attualmente circa quaran
tamila lire di viole mammole e il podere era 
tutt'aUro cho vasto. 

Il fatto è che i,nostri proprietari di cam

pagna-per laimasslmaparto-'hanno jàJtewk 
senza awr.i il capitalo corrispoiideiilo e occor
rente per farla" fruitóre!'il dóppio o il triptó'É 
quanto l 'a lma -mater • dà naturalmente cuti 
poca spesa e con 'poca fatica; I nostri própi'iè-
tari sono Usi di' prendere in prèstito alle* ban
che, a frutti esorbitanti, quel poco di danaro 
che basta non già a fare.,., ma semplicemente 
a* tirare innanzi. 

., Iquadri statistici, ove si può vedere di quanto 
debito siano gravate le tèrre in Italia, offrono 
uno spettacolo sconfortante, Ma il nostro ca
pitale invece còrrò' allegramente dietro alla 
scimiottatura straniera delle grandi industrie, 
per lo quali, nel nostro paese, mancano le 
materie prime. 
, Ed ecco perchè, mentre nel nostro popolo 

ima sana córrente, prodotta dal capitale, do
vrebbe trasformare gli operabili coloni, abbia
mo invece là falsa e illusoria corrente dei co
loni che si trasformano in operai.,... ahimè 
troppo spesso disoccupati o scioperanti, 

Ma gl'italiani non hanno mài voluto o sa
puto èssere italiani', essenzialmente "italiani. 
Noi abbiamo sempre voluto .essere scientifica
mente tedeschi, industrialmente inglesi, nel
l'arte, nella Vita; nei costumi francasi : tutto 
fuorché italiani. Mentro la natura ha dato ad 
ogni uomo come ad ogni paese la sua speciale 
fisònònijà. ' ' " " " ",' 

All'agricoltura, e non ad altro; dovrebbe 
correre th' massa il capitale italiano : alla sola 
e grande industria "cioè che la nostra postura 
geografica, il nostro clima', il1 nostro cielo, il 
nostro suolo, ci suggeriscano.jEcco perchè ab
biamo détto che la; questione, sollevata dallo 
Stuart può servire agli itàliàrif dì utile ammae
straménto e di profittevole iniziò. 

•Vero è che le tassa in Italia sembrano 
create apposta per i danni dell' agricoltura^ ! 

e ronaea del Ueg' no 

•• S t t ' e s a ; 17.*— pa Regina. « La ReJ 
è aMvatà1 alle orai ; lau t . ossequiata dallof 
itorìti" e acclamata olile associazioriié dalij] 
'tàdlnanza. -
I Là città' è iriìbaMdierata e ifòStarite. 

Roma, 16 . — Elezioni politiche. — K già. 
pronto il progetto inteso a, garantire la since
rità delle elezioni politiche. La Relazione è 
stata distribuita ai ministri. 

L'on. Nicotéra, sta preparando un altro pro
gotto di legge sullo incompatibilità parlamen
tari, tendente.a diminuire il numero dai de
putati "inipiegaii. 

Torino, 17. — Bambino avvelenalo, — 
Mentre la signora Bonna, abitante sul Corso 
Casale, era intenta a ripulire degli oggetti di 
ramo coi vetriolo, un suo bambino di 2 anni 
prese il bicchìera che conteneva il liquido1 e 
ne bavette un sorso. 

Il povero piccino fu subito assalito da.forti 
dolori che'iri breve lo ridussero; cadàvere. 

Genova , 17 . —- Sciopero. — Lo sciopero 
dei conciatóri di polli ' continua parzialmente 
per le fabbriche non apCora consenzienti alle 
domande degli operai. 
• Continuano le trattative e credèsi ohe lo 

sciopero finirà domani. 
l^Wia, 1<5. = Il raccolto dell'uva. — La 

vendemmia sì presenta sotto buonissimo aspet
to in tutto l'alto Po Pavese. Dappertutto le uVe 
bellissime e presso a maturanza. I prezzi però 
non accennano ciononostante a ribassare. 

Gallarale, 1 7 . — Un contrabbando di 
ori. —- Le guardie dì finanza eseguirono alla-
stazione'della1 ferrovia un importante ferrilo di 
òggètti'd'oro di contrabbando provanienti'dàlla 
Svizzera. , - ' 
" Trattasi di una cassetta diretta a Napoli'e 

contenente centodiciasatte catenelle e venti
quattro ciondoli dal'valore intrinseco di lire 
settemila. " ' ' : ' 

Pare implicato "nel fatte un notò negoziante 
di qui. 

Cesena , IO. —L'assassinio di 'Èlatiistini. 
— Babbo.'aggiùngere qualche còsa all'altra mia" 
corrispondenza., Si dica qui pubblicamente che 
'il'cónte1 rieri quando fii assassinato era attor
niato da sei indivìdui quattro dei quali sareb
bero arrestati è due latitanti. 

L'assassinio del conte Neri sarebbe Un certo 
Domeniconi Agostini) detto Baftit 'dimorante 
'uri dieci chilometri dà Cesena. Stamane si di
ceva che iersora era stato veduto nelle vici
nanze della'Bóratella inseguito dai carabinièri 
ma non so quanto vi sia di vero in questa 
voce. Altri farebbero credere che a quest'ora 
sia già fuori dalle terra di Romagna, ma anche 
questa potrebbe essere una semplice dicerìa. 
Se ne dicono tantel 

' (Ravennate) 
1 7 . — In' onore di'CialàiM.' — I l Presi

derite della Deputazione provinciale m.se 'Pie
tro Serafini ha indirizzato ai municipi delle 
Marche la seguente circolare: 
1 «Il 18 del corf. mesa si compie il 31 anni
versario di quella memoraiida''giornata in éui 
le "truppe italiane oòriiandate dal prode 'gerieJ' 
rale ENRICO CI ALDINI'Segnavano con la'-vit^! 

torla di ' Castelftdàrdo- la fine della denomina1' 
zìorte1 teocratica in quéste provincia'" 

(Avvenire delle,'Marche) 
' A u g u s t a ; i l 7 . " — Squadra navale: — Le 
navi Caracciolo, Vètlor Pisani, Vittorio Ema
nuele sono partito par Malta; ' .,' 
"Il Conte 'Cavour attende telegraficamente 

la sua destinazione. 

C*\ONACA VENETA 

(NOSTRE CORRISPONDENZE) 

Cas te l f r anco Vene to , 16 . «•» ConslM 
Beneficenza.. <— (NICOLA). La nomina delH 
dàco e della Giunta, nella seduta dal Consil 
comunale di sabato p. p., non ha avuto 1 
per la mancanza del numero legala.dei « | 
glieri. Lliriadì'a sera'peró; si riunirono pi 
tamente 'prò bona pdais, gran parte dei s 
siglieri tibi due partiti militanti, fogliali 
sero di nominare una commissione, compi 
dei sigg. cav. Stecca, cav. Marta, dott. Gag] 
e ing.. Morello, eoll'onoróvòle inoaricp di|| 
porre concòrdemente i candidati in fieri. Q^ 
sto.ónitre-ac(é municipale, avrà: cosi : la i 
miglioro risoluzione nella tncontrastaia » i | 
sindacale. !• 

'.— Un gruppo di giovanotti volonterosi | 
pietosi, capitanati dal sìg. Ferruccio Mact 
direttore delta '-Gaz zettu'ttli 'Venezia., prtjtl 
rano per domenica 20 settembre una graìr 
e variata festa, à beneficio dei daririéggia 
dalla'térribilò''graiidinata delìnesò scorso,:| 
vasto'a disgraziato" Oórinìno di Riese; 
ili L'unione di tante'buowe 'attività a volonll 
icollagate ed animata da unilodevolissimo saF 
pò umanitario, non invano confidenti nella ita! 
dizionale generosità della gentile Castelfraiitii 
è arra sicura che alla nobile e pietosa WdT 
sorriderà il più completo e trionfale succosi} 

' , » . " ' " 
Vittorio, 17. '•— (nomo) — MaugurazìoA 

delia luce elettrica — Domenica adiinijil 
avrà luogo in questo àlle;;i'o paese 1' inaiigi| 
razione della illuminazione elettrica. 

Un Comitato organizzato per solennizzasi 
con divertimenti questo avvenimento ci prt| 
mette grandi cose. Vi saranno infatti coif 
di velocipedi, tiro al piccione, fuochi di atì 
ficio, ascensioni di palloni àreoslaticq pass^ 
giate musicali, fiaccolate e concerti., 

Par rendere ancor maggiora il concorso iif 
forestieri le ferrovie hanno stabilito due trti 
speciali uno da Venezia e l'altro da Udine «l§ 
solito ribasso del 60 per cento. ,, 

Se il tèmpo vorrà èssere favorevole avremo! 
una festa veramente splendida, e dall'esito iij 
essa mi affretterò d'informarvi.;; . 

Vei 'òna, 1 7 . — Sótto una frana:' —' Carli: 
Domenico Loronzinì escavatore di terra 
far mattoni, alle dipendènze, della ditta injl 
Bastogì, ieri l'altro a Volargno venne sórprafl 
so mentra stava scavando terra da una fraiiif 
e rìmasevì schiacciato. 

Venne estratto cadavere dì .sotto alle mace| 
r i e . . . " . . • • 

La giustizia procede ad una inchiesta. 

JRO PRC NACA DELLA TROVINCIA 
" P o n t e l o n a o , 1 6 . —- Incèndio — Oggi allei 

due pomeridiane màriifeStavàsi uri' incendio di9 
tra catasto, una di fieno e duè ; ;dì ; pàglia i l 
danno del Attuale Gregio Giovanni sui fonill| 
dell' onorevole Itprnanin ' Jacur lungo ,1,' ar
gine sinistro del Bacchiglione, comune di Bo-
yolenta. Detto Attuale stava nei campi a rac
cogliere del fieno, ed appunto in quel mo
mento veniva a casa per prendere degli at
trézzi, quando vide nella catasta di mezao 
svilupparsi una fiamma all'altezza dal suolo ili j 
[oìroa due' metri. Tosto si mise ;a gridare;, 
corsero'ì> vicini, majórmaf ]e":flammo''àevàsta'J 
vano ogni cosa. Tutti si prestarono a tuttef 
possa perchè almeno 11 fuoco non prendesse! 
grandi proporzioni,- essendovi nel cortile atti',] 
guo alla casa altri,affetti infiammabili. 

Il danno ascenderà a",circa-,500'lire eT noni 
è assicurato.' Ignorasi la causai ' ' R. G, 

S . E l é n a , 1 7 . - - Quel ragazzòdi cuil'al-i 
tro ieri vi scrìssi, chejaccidentalmenta andò a 
cadére sotto le ruote di un carro' ferroviario, 
morì all'Ospitale di Està, malgrado" gli'fossero 
prodigata tutte le cure chè"l'arte chiriurgics 
ptìssa'avé'r inventato, e coma la sa métterò i» 
pratica il valente 'chirurgo dòtt. MàrèriBsi. 
: L'infelice ragazzo lasciò i suoi'genitori • 
nella 'massima' disperazione 'L sii di chf-'baaai» 
la grave responsabilità deL fatto nóri si Sa, » 
di quello ,che sarà per avvenire "vi' 'terrò i"* 
formati. P. M. 

• C a m p o s a m p l e r o , 17.- —: Oiserivono: 
' H' 24 corrente la nostra Associazione magi-, 
straleuiunirà: 1 suoi.'membri a gentile to,! 

chetto assieiné al signor1 Gilberto Secretaci-
che1 "tonno.alcuna corifèrénzè a benefìcio dell» 
istituzione. 

Parteciperà al banchetto, chejavrà luogo'»! 
Sao'Giorgió delle Pertiche, anche Ja'jnadriJf 
della: bandióra sociale signóra Maria-Lazzaf"'; 
Bressania. 



tSenoiicfiizn. , fe ,.';•< 
li compianto AMMOI» Lot'PWMml Optilo-

stafianto olografo ini lasciato Lire 300, esititi 
da tasse, a questo Istituto degli Asili Infan-
tilt] ... , . ' * ; .;:•_( 
' L Ì Commissione partecipa''quest'attogeho-
rosó di carità, e 'ricOnoscenio^rnanda le : più 
sentite condoglianze alla farfuglia. \ 

• \ 
S e t t e m b r e . 
Non sono molti giorni che abbiamo dato 

notizia di una deliberazione, che stavano per 
adottare alcuni Consigli agricoli dipartimen
tali dì Francia riguardo al mese di settembre. 
Visto che d'ordinario in questo mese la sta
gione si mantiene buona e da qualche anno 
sempre miglioro, fu. consigliato di posticipare 
la stagione del raccolto e della semina. 

Difattì anche quest'anno, almeno finora, il 
settembre procede magnificamente buono, e 
Mutilali de la Dr&me questa volta non l'ha 
indovinata. • 

Che differenza dal settembre di nove anni 
fa in questi giornìl Padova era sott'acqua, e 
gran parte della campagne lo erano del pari. 
Un disastro non aspettava l'altro. 

Fra due o tre giorni siamo all'equinozio di 
settembre : il barometro è un po' m'osso, ma 
speriamo che non succedano guai. 

* 
Avviso d 'As ta . 
Il Municipio pubblica un manifesto per av

vertire che nel 5 Ottobre alle oro 10 ant. se
guirà nell'ufficio legale de! Municipio un espe
rimento d'asta per affitto di tre stabili, e cioè 
1- appartamento, in 1' piano nollo.stabile delle 
debite • 2- bottega nello stabile medesimo - 3.; 
casa in Via Rovina. 

• « * -

P e r l e Dec ime . 
Ci scrivono da Castelfranco Veneto che do

menica in quella sala municipale 'avrà luogo 
una importantissima riunione di possidenti 
per trattare sulla questiono delle decime. 

Alla seduta potranno intervenire tutti i pro-
'prietari delle nostre provincia anche senza'in
vito personale., 

* 
v e n d e m m i a i 
Le condizioni speciali dell'annata hanno ri

tardato di'una quindicina di giorni il succe-
' dorsi di vari avvenimenti campestri. La vite 
ha subito essa purè questo ritardo e forse la 
vite più che altri elementi della aziende agri
cole, per cui le vendemmie sono in ritardo; 
Hanno affrettato il raccolto solo quei proprie
tari, che colpiti dalla.grandine hanno Creduto 
bene di sbrigare la definente vendemmia re* 
siduaria. ;':' - "ì 

In poche plaghe favorito, però, le uve rag-, 
giungono una discreta maturazione, cosicché, 
oltre dei carichi d'uva meridionale e modenése 
comincia per le vie il transito dei v'etiuri pae
sani che' arridono al bevitore buongustaio ed 
intelligente. 

Prova del ritardo dell? vendemmie è l ' in
certezza nei prezzi. Gii ( anni scorsi alla fiera 

..;. del Zecco igi facevano" larghe contrattazioni, 
s specialmente per la padovana occidentale a la 

; vicentina. Quest'anno niente contratti. 
Perù, secondo la qualità delle uve;'si parla 

•da 18 a 25 lire al quintale. 
*** L e t t e r a a p e r t a . 

La ringrazio del Sonetto, ma il giornale ha 
costume di pubblicare meno poesie che sia 
possibile in circostanze di commemorazione, ijjj 

La migliore poesia sta nel fatto che si coni-' 
memora. H K fi 
• Grazie di nuovo, tì t» 

A r r e s t o . 
Fu arrestato certo Angelo P. d'anni 43 fac

chino avventìzio perchè in istato di ubbriac-
«hezza insultò le guardie di città. 

*% 
Decesso . 
Apprendiamo con vìvo rammarico la morie 

avvenuta questa notte di Giovanni Menanzato 
capo officina al cantiere succursale della fon-
•deria ex Roccchettì. ,.,',,•:-« 

Il dolore sofferto per la mor te del suo amb
rato figlio avvenuta pochi mesi fa, dìodo l 'ulti
mo colpo alla sua fibra già colpita da morbo 
incurabile. 

Par la sua onestà ed operosità, pe r le ra re 
doti della mento o del cuòre egli s 'era acqui
stati la stima e l'affetto dei suoi superiori e 
dei suoi colleghi a dipendenti . 

Lascia accasciati dal dolore la moglie, figlio 
e fratelli. 

Cambio di t i to l i d i R e n d i t a . 
,„L*„S,i.r??iPn? 9eiBefaLa.4elIiabito~.pubblico-

deduce a pubblica notizia cha il cambio delle 
Cartello al portatpre'Jdol ''Consolidato 3 per O/o 
avrà principio tanto no! Ragno, quanto all'e
stero, col giorno 1- del prossimo venturo 

'*Ì '?.6™^ 
gii Stabilimenti Bancarii indicati nell' avviso 

•del 22 giugno 18.91 pubblicato nella Gazzetta 
Officiale del 20 stesso mese ; all'osterò presso 

ila Cassa Bancaria Fratelli di Rottocuild di 
'Parigi, 

S p o M p a i ' s a . i , . , , . , ' , , . 
E\ scomparsa tm;t,ùef(et'à,:iei>iiteupnt<'::r^:arta 

moneta dogli slati Titilliseli!,dirctta.allaBanca 
Veneta suceursalo di l'eleva di Mollifico. 

fi plico non fii assicuralo, por 'dimenticanza 
della ditta speditricr, priò portava suft'imri-
rizzo l a indicn/ion» dpi valori contenenti. 

'L'autorità iavo.si.iga' per rinvenire questa 
corrispondenza. ;, -:\ 

\ i ' -" , . • . * ' * 

A g r e s t o . :'.,' 
DÌCtro querola,do||8, famiglia 

zina deconno velina arrostato 
negozio per atti immorali. 

,ri lina rago 
mi agenta 

P e r ,le g l ie del flniilitari. 
È aporto il concorso fieli'Istituto per le fi

glie dei militari italiani a Torino a dodici, po
sti gratuiti e semi-gratuiti di fondazione del 
Consiglio direttivo ai quali si nomineranno 
Figlie dei militari italiani, tenuto princi-
palmeute conto del loro stato di jfertunn o 
nell'ordine stabilito'da apposito regolamento. 

M o n e t e fuori co r so . 
Ci si .domanda quali sono le moneto fuori 

corso •perchè, in questa baraonda monetaria, 
molti si trovano in imbarazzo. 

Rispondiamo pubblicando il 'seguente spec
chietto : 

Pezzi d'argento da L. 5. — Ferdinando II, 
Stati Uniti di Colombia (qulunque conio), Re
pubblica dei'a Nuova Granata (id.), Repubblica 
Messicana (Id.), Rumenia (id..) Repubblica del 
Chili (id.), Repubblica Argentina (id.), Repub
blica Venezuela (id.). Repubblica Peruviana 
(id.), Francesco II (id.) Gregorio XVI (id.), 
Isabella Regina di Spagna del 1(150, Amedeo I 
Re di Spagna ilei l>8,71,..A,!fon.so„XJI del 1875, 
Ferdinando I dpi IH1S. Spanna do! 1870, Mas
similiano del Messico. 
' Pezzi d'argento dà L, 3. — Vittorio Ema
nuele dal 18ÌU al 180?, Pio IX 

Pezzi d'arr/enìo da L, i, — Vittorio Ema
nuele dal 186), ai. ,1861,..Impero francese, Bel
gio, Svizzera e Grecia,anteriori al11863. 
" Pezzi d'argento> da cent. 50 . .— Tutti quelli 
anteriori al 1863 di qualupque Stato. 

Monete dl.rame. — figlino corso nel Ragno 
i soli pezzi di'j'amc di copio italiano. Quelli 
degli altri S.tati non portano nessun valore 
nella Casse dèlio Stato. • 

'•(Itasi dottor Alberto di A.ndre'3'nvvoeato «5f::: 

Padova con Minn Giuditta chiamata Oinliadj* 
Angelo posMiuenta di Fiosso d||§iico. | ; | i 

Bovo ftomeiiico fu Santo bracciante con 
Sortali Maria fu Fortunato casalinga entrambi 
in San Piar d'Arena., 
;•• :• Seconde pubblicazioni 
'" Moro pialvo fu Giovanni villico con Ila Biài! 
Maria fu Giovanni villica. " * 
• Rigo Giuseppe di Aggelo t'interviente con 
Milani Vittoria fu Pietro copertila. 
VSerazzi: Cosare di Giuseppi)! caporale mro'i-
ìcnlco;:20': artiglieria coli Mariga 0 inipla fu-
"èlusep'pé casalinga " !v"! 

tutti di Padova. 
Lovistato Matteo di Nicolò droghiere in Pa

dova con Hottesella Anna fu Luigi Alessandro 
casalinga di Saonara. / 

TessiH'O Gaetano di Antonio possidènte di 
Volta fìarosso di Padova con Schiavali Giulia 
di Giuseppe casalinga di Ponto S. Nicolò, 

R. 03SKIWATORMJ» A S T R O N O M I C O 
DI PADOVA 

\ -SO 'Settèmbre ÌStfJ ' 
A rn*feodi Vero» d*j Pa dova,' 

: Tempo ineiljolli Padova oro l i m. fw's. 48 
Tempo medio di Roma ore l ì m, ,50 a. 15 

O s s e r v a / I o n i ineK ai-oloyiche 
geguitf a l l ' a l t ' / / i di moti i 17 dal suolo e di 
r mètri 30:7 dal livello medio dal mare 

B a n d a del, Conn ine . , ,. J 
Programma del concerto elio darà la BandJ; 

del Comune di Padova, velici-,!ì 18 cori', dalie 
8 allo 10 poni, iti Piazza Unità d'Italia: 

1. Mattia - Amore e Patria - Gemme. 
'2. Sinfonia :• Mula di l'oriioi - Auber. 
3. Valtz - Violette* - Waldtoufeld. 
4. Preludio a introd. h.Rlgoleito -Verdi. 
5. Maznr'ftàir folle Desiderio - Keller. 
6. Pot-pourri n. 1 - EsceeUor - Marenco. 
7. Polka - Olga - Tassarti. 

:' S T . # 0 C1V1LK [)[ PADOVA )• 

> : Bollettino: deM5 
NASCITE. - Maschi, N. 5 - Femmine N. 5. 
MATRÌ|VJQNI,! f.ìPontremoli Grazfadio fu E-

sdra direttoti) assictirazioni con Luzzatti Adda' 
idi Luigi possidente. . • : i 
;••• MORTI. - Hodrezza.Antonio fu Giacomo di; 
..anni 85 incisore.cditiug|tp,.': i , ; '' 
. Ruzzautp Aiulrea fu felice anni 16 muratore 

"'CcniugatòF•teE'"L," 
Vicini Angela fu Domenico anni 57 casalin

ga nubile. 
Saltarello Regina di Giuseppe almi 2. 
Boconceilo Santa fu Antonio anni 40 frut-

tivendola nubile. 
Zarpellon Elisabetta fj Sebastiano anni 68 

monaca nubile. v • 
Fusari Maria-ili Antonio anni 5. •';••'• 
Ridoìfl Giani: Elona'-fit Andrea anni 67 c i 

vile vedova, ' .: di Padova, 
Cògo,Tornata- Maria di Antonio; anni 47 vil

lica* vedova dì Veggiaiio.' 
Bollettino del 16 

NASCITE - Maschi N. 1 '- Femmine N. 1. 
MATRIMONI. - Candeo Miohìel i di Agostino 

muratore con Mion Luigia di' Giuseppe, casal. 
MORTI. - flei-ZL'tto Zeeciiinato Regina" fu 

Luigi di anni 34 casalinga coniugata di Albi-
gnasego. 

Fabbro Giordani Domenica fu G. B. d'anni 
85 vedova di Olaut. 

Battella Giuseppe di Luigi anni 33 muratore 
tcouiugat.p .di Casaìserugo. ,,,, , , , , 

, IÌQIXETTiNÒ ,y ','jj 
delle. pnbMu-fzioui K ĵ|'im î|aH*. 

del 1 3 ' S e t t e m b r e I8SI1 ' 

Prime pubblicazioni 
'fiso Luigi fu Domenico contadino con To-

nazzp Luigia di Benedetto villica. 
Pasquetto Antonio dì Bortolo calzolaio, con. 

De Marchìori Luigia di Giacomo sarta. 
Babatto Gaspare di Francesco .fittavolo con 

Voltan Giuditta.di Natalo contadina, 
Volponi Giuseppe dì Luigi studente istituto 

tecnico con Dalla Via Santa di Giovanni ca-, 
attinga. 

Oazzola^rnestp di Luigi pizzicagnolo con 
lìoi'loibzzo Maria dì Giovanni pizzic3gBo,l»;5 s • 
,s. :Mteh(ilotto Giacoma fu Bfildassar^fàcohino 
con Salmin Maria fu Antonio domestica. 

Guidi Antonio dì Paolo negoziante con Ca-
vezzana-Luigia dì Giov. Batt.'possidènte. 

Reuior Lorenzo di Ginrgio Giovanni R. im
piegato con Bottin Antonia di Giuseppe casa
linga • ' ... • tutti dì,Padova:-., 

Briani Vincenzo fu'Antonio ingegnere go
vernativo in Grossetto con Pezzato Maria di 
Gregorio possidente di Padova. 

6ornere'dell'Arie 
•',;: L a « Lueiit:»: a C i t t ade l l a 

N | § primi giorni dot'prossimo' OtfobtiEr̂ fr-EH 
prìrà il teatro Sociale di Cittadella coti uno 
spettacolo splendido per scolta di spartito e 
per meriti artistici degli interpreti. 

Vi si darà la Lucia <\\ Lamermnor nella 
quale il cav. Eugenio Mozzi ci darà un K -
gardo unico più che. raro. 

Assieme a questo^artista avremo la signora 
Clemenza Ciprianì, Ubica i/baldi, il baritono 
Astlllero, il basso Landò Amedeo e i signori: 
Giovanni Nizzato ed Arturo Andretta. ~ Di
rettore d'orchestra Gustavo Sàaramelli, pri
mo violino di spalla il nostro Tommaso Ct-
megotto. 

Oltre alla Lucia si darà anche un idillio In 
un .otto.;. AIba lavoro di due cittadellesi - Le, 
parola sono del giovano" Gustavo (Zambusi 
:mtisica del nostro egregio amico Giuseppe 
Pavan. Auguri di lieto successo. 

'•* v -,,: » ' 

L ' A r t i s t a ÌMai'cliettl o h e B i l e f i s c e 
: La compagnia Vitaìianì, cho agìsca'cou suc
cesso al Rèinàch di Parma;; rapproseììtava ièri 
sera ,iì dramma'hnovo del-giornalistn-Oor'azzihi 
Cronaca Cittadina, il quale termina col sui
cidio dal. protagonista. ••,•;' 

Il trovarobe: aveva proparato uh' pugnale 
appuntito.' L'attore cav. Marchetti, trasportato 
dall'impeto dèlia: recitazione,: so lo piante con 
forza nel petto, sicché si produsse,una ferita 
per fortuna assai lieve. 

-,' •':, , . , ' . ' : > 'kìv • 

JEsposizióflè n a z i o n a l e d i P a l e r m o . 
A ami m \ou inno spediti a Palórtiio i la

vóri della, nòstra scuola dì disegno: Pietro Sei-
valica dei quaìi: ci siamo altra volta: diffusa-
menta ocGùpatf. '• ':':'." 

Essi aiiilrantio prima a Venezia a di là 
s'imbarcheranno per Palermo. ':':'':.' 
"- A: proposito,- dbìì'esposi/.ione sapjdamo elio 
S.'M. il Ré ha fissato per l'apertura i l giorno 
12 novèmbra. , ' r '." " ' ":• 
nÈ. puro giùnta a Palermo proveniente 'da 
Massana la colonia abissina destinata alla Mo
stra Eritrèa. -, >,'.'< " •• :r 

-'La massima parte di essi quasi' tutti arti
giani furono .ricoverati in baracche idi legno 
entro il localo dell'esposizione finché abbiano 
CòstmStte leiproprie capanne. K'" i • . ' : ': 
:::!,lavori di: costruzione della "galleria proce
dono collii massima celerità. 

Dai ministeri della guerra o marina è ar
rivato già tutto il materiale destinato all'e
sposizione, a furono già inviati moltissimi og
getti dagli espositori. 

P r e s t i t o de l la clttpt* di Milano i p s o . 
;,, PO ma; Estrazióne deCl6 settembre ÌS9J: 

Serie estratte 

ii Settembre Ore [ Ore Ore 

Barometro a il'- mll. 

0 a n t . p porti, 9 pom. 

Barometro a il'- mll. 763.5» 762.0 762.2-
Termometro contigr. +20.2 -t-22.fi 4-IH.O-
Tensione dal vap, acq. 7.6 7.9 9.1 1. 
Umidità relativa . . X\ 39 56 
Direziono dal vento . ENE ESE N 
Velocità cbll. unir, del 

vento . . * . . , 17 7 7 
Stalo, del cieli) . . eop. sereno sareno 

1 1 
Halle '1 i,nt. dei 17 alle il ant. dellB 
:'."Teui|ìièi'.'itiira iniissìnia = -v 23'.0 

| S r r a a , ~ T f e minima == + 12-.2 

losfrs informazioni 
11 nos t ro giornale h a - m o t i v i cont i

nui di esser soddisfat to delle informa

zioni , che gli pe rvengono spesso da ' 

suoi amic i , a n c h e da l d i fuori,, su l le 

ques t ioni più g rav i uba p reoccupano 

l 'opinione pubbl ica , m e n t r e i fat t i han

no di vo l t a in vol ta e s a t t a m e n t e cor

r isposto al le notizie dei nos t r i corr i 

spondent i da ta in ant ic ipazione ad a l t r i 

g iprnal i d j i i R e g n o , > ;Ì.'-':-. 

:,, A questa. , ,esattézza; e. a ìqi iesta sol-' 

Jpei tudine bat t ìo deb i t o r i ideila soddi- ' 

s e z i o n e d i v e d e r e ' assai spesso-, le d a t e 

4 a l « Gomutiet.^ritpródotte'ictfn s impa t i a 

da; p a r e c c h i confratell i del la s t a m p a 

i ta l iana. . ,v -i , ,.-

. .s ier i ancor,» il « C o m u n e » i sc r iveva 

<}he, m a l g r a d o gli a r t i f i z i usa t i pe r at

t e n u a r e rj.n.ojs\ente- dell ' isolot to di Si-

gei, u n o sflsvbtnio ufficioso idi: ,osserva

zioni s u l l ' i n c i d e n t e s a rebbe a v v e n u t o 

fra le po tenze . 

T e l e g r a m m i da v a r i e p a r t i oggi con

fermano ques t a notizia ; ' è poss iamo 

a g g i u n g e r e che il v i à g g i o in I t a l i a di 

Nigra , nos t ro ambasc i a to re a . V ienna , 

io l i è del . t u t t o e s t r aneo a l l ' in torbi 

da r s i delle cose i n , O r i e n t e . 

•'\ì ì'opnltr nomano- lo consiglia' a l'are itti; 
<:ii'[nl>(oinurMVonp a parli: lasciando Soli gli 
ontimbnarebioi 

, BiièW» 
' ' '' ' - ' : IlOMA, 18, ore 9 , % 

Avendo ^ranchetti oltre alla lettera indi
rizzata 'àì'tìpiìlìone, direttamente un'altra 
al generale Gandoliì scritta in termini moti» 
risentiti vi fu fu uno'scambio di padrini^ 
i qtial i batino fissato uno scontro alla sèia^ 
boia per questa mattina,' y ..'.', 

Sono testimoni del Gandolfi gli onorevoli 
Bonacci e Do Ris.eis, del Franchetti gli ono^ 
revoli Nasi e Suardo. 

Im easo- «Uì g n e c r a 
ROMA, 18, oro -SO a 

L'Esercito di questa sera ilice che sii soie 
scambiato delle note fra i Ministeri delia 
guerra e del Tesoro per regolare ji servì
zio di cassa in quei centri e città pili 
esposte in caso di mobilitazione generale 
sia di terra che di mare: 

Trattasi di attuare una prescrizione rego
lamentare per il servizio'di cassa dell'eser
cito ; qnindi si interessarono i comandanti 
dei corpi ad accordarsi cogli intendenti dì 
finanza. 

U n Conso l e ai SEcilla 
ROMA, 18, ore 11.40 a 

Il Don Ghisciotti dice essere verissimo 
che l'Inghilterra oppose un rifiuto alla do 
manda del Governo italiano di inviare utr 
agente consolare a Zeila; ma aggiunge cha* 
ciò- avvenne durante il Governo dell'onor 
Crispi. -o^ff 

TTl-tiasaS.;: e l i s jps tcoi : 
COSTANTfNOPOl.f, 17. =- L'Agenzia di 

Costantinopoli dica- che' Vliite, coma si an
nunciò, fece dare'^pìegazionì verbali alla Porta 

i truppe inglesi a Sigri, 
steri diresse una nota a 
tali spiegazioni sìengli 

ancora. 
i attenderà 

73 16rt'2'S4 209 "347 367 513 585 fiÓO '731 
707811 VTti 881 916 ! 21 937 1021 1113 1186 
1214 251 1258 1261 322 1-104 1422 1463. 
1534 .589 1021 1720, .731 ir 37 17K5 1945 
2026 2053/ 21'48 2239 2258 2 184 9395 2512 
251!) 2691 2069 2681, • J757 .'2 tìV 2801 2938 
2ÌI59 2t)64 2967 2969 »98 .'i6l4' 3076 3242 
3400 2405 3411 3439 3652 3816 2818 3847 
3878 .Ì983 4009 4109 4124 4143 4206 4217 
4H20 4242 4344 4378 4391 4409 4434 4464 
4316 4 97 4619 4692 47'06 4836 4879 4984 
5090 5098 5216 C313 5328 5 151 5379 5491' 
#492 55818*61 *J 5625 ' )f>55 5665'; 5676- 5879 
B872 6016 0233 6290 6294 6 169, 1.112 6414 
S504 6591 «686 6701'" ' 6756 679'i' 6936 7112 
17134 7173 7278 7289 7481 7490Ì: .•;" 

-Obbligazioni premiate.:. 
Serio Ni' P •amiti Serie N. Premio 
i 585S IP h. 50.000 299 3 6 ' : " I. 26 
5998 55 » 1.000 585 64 » 20 
2384 48 '» 500 731 60 » 20 

731 23 » 100 874 1 ' » 20 
.. ni ; 41-- » ioa 1422» ..a, » .20, 
1214 • Vi » : 100 223». -•#2 » 20 
141)4 - '2"3 •"•»'"' • 100 •2801 "«» . * 
7490 14 » 100 3014 54 20 

937 2 » 50 3442 16 > 20 
U8S, 21 »-- 50 .3652-. . . . 6 t . 20., 
2967 35 » 50 3818 43 » 20 
3242 . 40 » 60 4124 67 • » 20 
,4619 : 46 ' » ' sa ì W° 3 0 ' v 20 
•5098' 24 »• ! 50 " 4378 3 6 ! > m 
5526 39 » 50 4619 71 i 20 
5872 86. )i M « 6 u » ....sa. '«594 26 » 50 «•«>! 85 » 20 
6792 43 » 50 6294 88 » 20 

riguardo allo sbarco 
ma il miuistro degli 
Vhito chiedendo,: che 
mandata iti iscritto 

Vhite non risposò 
Credesi che Vhite attenderà la relazione 

dell'ammiraglio Kerr. 
STOCCOLMA, 10. •— Il principe di Napo'i 

diede oggi un pranzo all' Hasselbacken nal-
l'Ojubgarden. Vi ha invitati gii ufficiali del 
sito sèguito italiani e svedesi, i membri della 
legazione italiana e parecchia altro persona. 

;§tasora il principe assiste alla rappresenta
zione della Cavalleria Rusticana e dalla Fi
glia del Reggimento. 

Domani il principe Gustavo darà un pranzo 
in onore dei prìncipe di Napoli. 

Per sabato, dai Sovrani fu invitato a pranzo 
ai Castello di: firottnuigholiti. 

11 i le 'h l f àcettato l'invito a pranzo che darà 
doménica il ministro d'Italia. 

T E I J S G R A M M I . P E L S Ì I S B O B S $ ' 
« 0 * » - T * " 

Padova, 7 aeUmbr& 
Rendi! Itnliiina m- U H&i . 
Anioni KGIT. Mfidiitìmint'ft » 4 ' ? 3 . • 

> Mfli-idioiviii i 033. -
> .CcwiiVo MiihiUiiVG v 3 i l . - ^ 

Obblig Credili» Koiidìufto 
: ' . ' » . ' • -Bilica Mazioiiiilei-Oin ':. I 4")3 - i 

n!d. id. 4 \\Ì » 4B1* —• 
hvìtìVÌi Società Veneta; dì Cosirus. 

.-Barn;» V«ri(i(a' 
> ...43. - , 

• . > . . :-x Acctaiiìrtejtlt; Terni » : • . . ' • 

• * " Uitiliieviu > ^17. : -
•». i oton'lìcìo Con ir*uì j 3m.—-

" .f•". t Veiieziaiio • > 2 4 2 . - ^ . , 

'!»" Credilo Veneto s 300;"*-. 
Bjì S i C i r t i \ I - I I - [.i 1 .lyihiTt; > 144» -

" ' , » ' Guidovie centrali • j 4U.—:,' 
uiilifiniizioiti (ìuidovie (f'T'iiBtite 

d;tllii i'rov. ;\\ l'miimi 
CAMBI 

•> 102**-' 

' • ! % • $ & & L. ÙJ6H0 1 Austria i . 2 aijss 
-•.^ Qmam™ B Ì2tì,70 { S-.im-w » :.'ttii;&*l: •" 

. l'i'lHiHiS ». lOi.SO i 

Leone Angeli\ ger. ròsppasabile , 

,. . ' iSPE'jpTAGOtiI -m&h GIORNO 

B i r r à r i a S t a t i Uni t i . — Questa sera 
concerto. 

N o s t r i , ciìSjp>;a<3C5i 
;•' l 'eHt'jn'ìnì ir.iiict >>i 

i1:' '" HOMA, I8ì'-»re 8.20 à.'*; 

i tl'.iyiilnri'.allc. quatti'n'poinai'itliaiic giunse 
Sj primo gruppo ili pellegrini frìinciSsi.' . • 
.f'^IPMqcfecificfrtqiieeqtitoj'l:! massii"nà parto 
opera i , ' buon nuwero di preti e poclie 
donne. 

Presero stanca agli alberghi Marini, Mi-
)VenST"e Hilantv 
' " "Si'''annunzia per la fine del mese 1'ar
rivo di un altro pellegrinaggio di cattolici 
.myh.oresi cijinposlo <li. alcune centinaia di 
giovani nonché dì, seminaristi. 
, 11 ministro dei culti in lungheria ha" dato' 
ll'peri'hes'so che K1| studi1' s'interrompano' 
per dieci giorni affinchè gli studiosi possano 
compiere -il peitegrtiifggio: 

Il 2 0 s e t t e m b r e 
IlOMA, 18, ore 9.40 a. 

Alcune'assóciaaioni monnrehiche dichia
rano di non voler intervenire alla oomme-
morazione del 20 settembre. 

Csiieoio-Gonv tto Comunab 
1 M I L I T A R I Z Z A T O 

T I T T=n 5=1 r r 1 T T ! 
' u.r* il il r* F»L> in a m i » 1 P h H M ' <BÌim : wftuwwS 

• —-=ora— :': 

AVVISO DI CONCORSO 
Viene aperto il concorso ai posti 'indiicati 

nella sptfSiposta tabella dove sono specifleati 
gli stipendi rispettivi. 

Gli aspiranti dovranno far pervenire trainate, 
di posta a quest' Uilicio d'Atiiiiiinistrazione on- ' 
tro il 15 settembre p. v, le loro, domanda ia 
carta legale od in copia autentica, corredate 
dei seguenti documenti : 

a) Fede di nascita; . . . 
,6) Stato di famiglia-, 
e) Certificato medico di sana e 'robusta 

costituzione fisica debitamente legaliz
zato ; .:•',': -•"'' 

d) Certificato di buona condotta morato 
e sociale rilasciato dal Sindaco del Co

mune dell' ultima dimora ; 
e) Certificati penali estratti dal Casellario 

dalli R. Phfltara e del Tribunale de-
Circondario"1»! cui è compresoli Coma-. 

:'Ì ''- ne dì nascita:'delP aspirante ; 
f) Patente di ìJìjUitazioae all' insaffnaroen-
• to'nello Scuole Tecniche pee sii aspi

ranti ai .posti-d' insegnante nella Scuola 
Militare; e patente di grado superiore 
per gli aspiranti aijposti di Maestri-Isti
tutori. 

Ogni altro documento cha attesti maggior
mente l'attitudine dell'aspirante. 

I documenti di cui alle lettere e, d, e do
vranno avere la data posteriore al presento' 
avviso. 

L'eletto dovrà uniformarsi ai programmi e 
regolamentjComunali che disciplinano la Scuola 
Militare del Convitto, come pure alle disposi-
rioni che per la Scuola stessa fossero in seguito 
dal Uuuicipio a Consiglio direttivo adottate. 

La ijinina spetta al Consiglio direttivo del 
'• e itijì, e sarà valevole por l'anno Scolastico 

I®raW|onza diritto a pensione. 
Gli Sfitti dovranno, entro 5 giorni dalla par

t e c i p a r l e ufficialo, dichiarare di acoettare la 
nomina e di assumere l'uffloio col 1- Ottobre 
p. v.i in caso diverso s'intenderanno deca
duti da ogni diritto e il Consiglio direttivo 
procederà ad una nuova nomina. 

Bste, 15 Agosto 1891. 
P E R IL CONSIGLIO DIREXTIVO 

17, Vice Presidente 
Cav. Prof. Alessandro rwdaqitni 

Visto il Sindaco 
" " " *Càv."A~vv':*'A«ast'."Wr«Mr 
TABELLA PEE NORMA :pEI CONCORRENTI ! 

•' Professore dì .matematica per la Scuola Mi
litare t . 1500 gravato dall'imposta di R. M. 

Professore di Storia, Geograflae letteratura 
fallami per la Scuola Militare, L, 1500 gravato 
dall' imposta di lì . 'HI 

Maestri-Istitutori per la Scuole Elementari 
interne del Convitto L. 600 oltre il vitto e l 'al
loggio nel Convitto. 

Osservazioni 
Gli stipendi sono pagabili in dodicesimi po

sticipati, , , „ .' 
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BEVETE 
'SjPS ifiifeS 

«tjii 

Itili •WM 

ili 

Liquore T o n i c o - E u n e n t i c o 
u dei Chimiei-Farmacisti 

PI ANERI & MAURO 
D I P A D O V A 

Bevesi preferibilmente un'ora prima dei pasti, semplice, nei Caffè, od a! Seltz 

Si vende dai signori Droghieri Caffettieri e Liquoristi 

Pacava, 1891 Prem. Tip. F. Sacchetto 


